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Nostro servizio 
XiAKE PLAC1D — Ingemar 
Stenmark, terzo dopo la 
prima « manche », non si è 
lasciato sfuggire la medaglia 
d'oro olimpica dello slalom 
gigante. Il campionissimo 
svedese è alla quindicesima 
vittoria consecutiva In « gi-

6ante>- e al primo titolo o-
mpico. Stenmark. sul trac

ciato di Whiteface Mountain. 
ha "fatto parecchi piccoli er
rori. Ma era talmente supe
riore che ha potuto permet
tersi anche di sbagliare. E gli 
altri, per la verità, hanno fat
to perfino più errori di lui. 
In verità « Ingo » è, oggi co
me oggi, attaccabile solo in 
slalom speciale: gara più 
breve e dove gli errori sono 
in genere irrimediabili. 

Stanmark, terzo a scendere 
— e quindi dopo lo svizzero 
Joel Gaspoz e dopo l'italiano 
Bruno Noeckler — ha corso 
con grande decisione realiz
zando una « manche » perfet
ta, e cioè rapida in entrambe 
le parti, quella alta e ripida. 
quella bassa e faticosa dove 
era necessario spingere. Andy 
Wenzel ha copiato la sorella 
Hanni conquistando la me
daglia d'argento davanti al 
grintosissimo austriaco Hans 
Enn. 

Bruno Noeckler non ce l'ha 
fatta a salire sul podio. In 
alto è stato bravissimo. E 
d'altronde si era reso conto 
che bisognava sciare senza 
pause per battere chi gli sta
va davanti e tenere a bada 
chi gli stava dietro. Purtrop
po il ragazzo di Predoi ha 
fatto parecchi errori In basso 
dove è arrivato col fiato cor
to e con le idee annebbiate 
slittando così dal quarto po
sto che occupava dopo la 
prima discesa al sesto. Non 
male se si pensa che è stato 
l'unico italiano a essere clas
sificato. Infatti sia Alex 
Giorgi che Piero Gros sono 
caduti. Alex stava facendo u-
na splendida « manche » e a-
veva il quarto tempo inter
medio dopo Stenmark. 
Tsyganov e Noeckler. Giorgi è 
caduto quando ha forzato. Si 
rendeva evidentemente conto 
che stava risalendo parecchio 
posizioni e ha tentato di piaz
zarsi almeno tra i primi die
ci. Malissimo Piero Gros. Il 
piemontese evidentemente si 
vergognava del pessimo piaz
zamento di lunedì e così ha 
deciso di accorciare una gara 
ormai senza speranza. E' ca
duto dopo poche porte. 

H sovietico Valeri Tsyga
nov. eccellente specialista 
della discesa libera e cam
pione sovietico di « gigante ». 
nonostante l'alto numero di 
pettorale della prima «man

che » (11 39) era riuscito a 
concludere al sesto posto. Ie
ri. spinto dalla volontà di 
sorprendere tutti e magari di 
garantirsi un posto sul podio 
in combinata, era secondo 
nel primo intermedio a soli 
39 centesimi da Stenmark. E" 
stato tradito da una sbandata 
alla terzultima porta e nel 
tentativo di riprendere è ca
duto appena superata la suc
cessiva. Nel ruzzolone è an
che andato a sbattere col vi
so contro un paletto ed è 
rimasto dolorante sulla neve. 

Oggi lo sci alpino italiano 
— finora castigato da pessi
me classifiche — tenterà di 
rifarsi col « gigante » femmi
nile (prima «manche»). In 
gara Daniela Zini — la più 
brava — Claudia Giordani. 
Maria Rosa Quario e Wanda 
Bieler. Ma sarà difficile per
chè non è certamente tra 1 
pali larghi che le ragazze ita
liane si esprimono al meglio. 

SLITTINO — L'equipag
gio della RDT formato da 
Hans Rinn e Norbert Hahn 
con il tempo di l'19"33 ha 
conquistato sorprendentemen
te la medaglia doro nello 
slittino biposto. 

Gli azzurri Peter Gschnit-
zer e Karl Brunner campio
ni del mondo in carica e 
grandi favoriti della vigilia 
hanno deluso. Dopo la prima 

Partite 
truccate: 
si riparla 

della Lazio 
ROMA — Sulle partite di 
calcio truccate nel quadro del
le scommesse clandestine si 
dice, adesso, che un amico 
del giocatore laziale Moritesi 
avrebbe rivelato che per Mi-
lan-Lazio del 6 gennaio scorso 
sarebbero stati offerti cento 
milioni ad un giocatore bian-
coazzurro perché favorisse la 
vittoria del Milan e che al
lo stesso Montcsi, per il me
desimo piano, sarebbero stati 
offerti sei milioni naturalmen
te rifiutati. A fare l'offerta 
del 100 milioni sarebbe sta
to un piccolo commerciante 
che opera ai mercati genera
li, indicato con le iniziali 
M.C., noto negli ambienti delle 
scommesse clandestine. Il per
sonaggio romano avrebbe nel
la stessa giornata anche agi 
to per comprare la partita Vi
cenza-Lecce. 

Secondo quanto Montesi 
avrebbe rivelato al suo ami
co, ogni domenica le partite 
truccate sarebbero almeno 
due, una di A • una di B. 

discesa erano terzi, dietro al
l'equipaggio austriaco forma
to da George Flucinger e Cari 
Schortt, che ha fatto segnare 
il tempo di 39"509. Nella se
conda discesa hanno tentato 
il tutto per tutto riuscendo 
soltanto a strappare il secon
do posto e la medaglia d'ar
gento agli austriaci. 

FONDO — Oggi è prevista 
la staffetta e il clan di Mano 
Azittà trema al solo pensiero 
di ripetere la « débàcle » di 
quattro anni fa a Seefeld 
(G.ochi di Innsbruck) e dei 
giorni scorsi. Gareggeranno 
Maurilio De Zolt, Benedetto 
Carraia, Giulio Capitanio e 
Giorgio Vanzetta. E' attesa 
una bella battaglia tra le 
squadre dell'Unione Sovietica. 
de:la Norvegia (e gli scandi
navi sono arrabbiatissimi per 
le sconfitte subite), della 
Svezia e della Finlandia. 

BIATHLON — Rapida ri
vincita della Germania De
mocratica sconfitta dall'U
nione Sovietica sui 20 chilo 
metri. Sulla distanza media 
Frank Ullrich ha superato i 
sovietici Vladimir Ahken e 
Anatoli Aljabiev, vincitore sui 
venti. Luigi Weiss. medaglia 
di bronzo ai « mondiali » del
l'anno scorso, non ha saputo 
far meglio del 13. posto. 

PATTINAGGIO VELOCE — 
Eric Heiden. il giovane patti
natore americano destinato a 
battere tutti record, ha con
quistato la terza medaglia 
d'oro dominando i mille me
tri dopo aver vinto i 500 e i 
5 mila. Heiden ha già ugua
gliato l'olandese Ard Schenk 
che ai Giochi di Sapporo-72 
vinse tre dei quattro titoli in 
palio. Scnenk non era velo
cissimo e infatti non gli 
riuscì di vincere la gara più 
breve. Heiden invece va bene 
dappertutto. Il giovane ame
ricano. visto che il pro
gramma si è infoltito, può 
riuscire a fare uno strepitoso 
« en-plein » di 5 successi. 

HOCKEY — L'Unione So-
vie'ica. imbattuta e prima 
nella classifica del gruppo u-
no. ha corso qualche rischio 
con la sorprendente Finlan
dia. I sovietici infatti hanno 
vinto solo 4-2 dopo essere 
stati in svantaggio (0-1) nel 
primo tempo. Nel gruppo 
due la Cecoslovacchia, gli 
Stati Uniti e la Svezia hanno 
vinto quindi la Cecoslovac
chia rischia di essere elimi
nata e *1i non fare il girone 
finale. Ora gli ex campioni 
del mondo devono per forza 
battere la Svezia se vogliono 
qualificarsi. 

Henry Valle 

Programma TV 
Questo il programma odier

no del giochi olimpici di La-
ke Placid, con gli italiani in 
gara e con i collegamenti 
previsti dalla televisione. 

• Ore 14: pattinaggio arti
stico, obbligatori; 

• Ore 15: fondo, staffetta 
4x100 chilometri, maschile; 
• Ore 16: slalom gigante 
femminile, prima manche; 

• Ore 16.30: pattinaggio, 
3000 metri, femminile; 

• SLALOM GIGANTE: 
Giordani, Zini, Bieler, Quario 

• PATTINAGGIO VELOCI
TA': Peretti 

COLLEGAMENTI TV 

RETE 1 , 

Ore 14.40: Pattinaggio arti
stico, fondo e gigante; 

• Ore 22,45: hockey. URSS, 
Canada; 

SVIZZERA 

• Ore 12,55: Pattinaggio e 

Dei 16.000 che spettavano all'Italia 

E7 già prenotato l/80% 
dei biglietti per Mosca 

Ore 19, 22,30 e 02: hockey. | sci; 

ITALIANI 
IN GARA 

• PATTINAGGIO ARTI-
STICO: Orlano, Biancone; 

• FONDO: De Zolt. Carra
ra. Capitanio, Vanzetta; 

• Ore 20,45: hockey. 

• Ore 23.05: sintesi e diretta; 
CAPODISTRIA 
• Ore 16,55: sci; 

• Ore 20.45: hockey. 

NOTA: gli orari si intendo
no in ora italiana. 

ROMA — Le pressioni di Car
ter in lavora del boicottaggio del
le Olimpiadi di Mosca non hanno 
impressionato a quanto pare gli 
sportivi italiani. Il contingente di 
biglietti forniti alle nostre agen
zie turistiche (sono 16 .000 affida
ti a quattro agenzie) sono già sta
ti venduti al!'80 per cento. Addi
rittura i presidenti delle società (si 
tratta della CIT. dell'Italturist. del-
l'ETLI e della Franco-Rosso) sa
rebbero addirittura intenzionati a 
recarsi u Mosca per chiedere agii 
organizzatori di aumentare la par
tita di biglietti destinati all'Italia. 

La maggior parte delle' richieste 
da parte dei turisti riguardano la 
settimana di inaugurazione dei Gio
chi, ma « tirano » molto anche gli 
impegni della nazionale di calcio 
olimpica (come noto, erano molti 
anni che gli azzurri di calcio non 

concorrevano al titolo olimpico), 
sebbene la qualificazione della no
stra squadra non sia ancora certa. 
Molto interesse (e molle prenota
zioni) riscuotono anche le prove di 
atletica leggera e quelle di nuoto, 
mentre alcune federazioni di sport 
meno popolari hanno organizzato 
carovane di tifosi al seguito delle 
rappresentative azzurre. Meno in
teresse riscuote la settimana finale 
dei Giochi, quella che comprende 
la cerimonia di chiusura. 

Comunque, è significativo II fat
to che le richieste non conosca
no rallentamenti, ma sono anzi in 
continua crescita, a testimonianza 
del fallo che gli sportivi italiani 
restano convinti che, malgrado lut
to, le Olimpiadi di Mosca si la-
ranno (con o senza atleti ame
ricani). 

Gli azzurri di Vicini oggi in campo (ore 13 italiana) contro la Turchia 

Nel gelo di Aidyn !' Olimpica 
non vuol fallire l'appuntamento 

Temperatura sotto zero e camere non riscaldate per la comitiva italiana • Gioca Tavola con il numero 8 
Dal nost ro i nv ia to 

AIDYN — Col freddo che da 
un paio di giorni attanaglia 
la Turchia, e in particolare 
l'Anatolia, qui a Kasadasi, 
dove è acquartierata la squa
dra olimpica che oggi gio
cherà contro i turchi, sem
brava di essere a... Lake Pla
cid. Nella nottata, il termo
metro è sceso sotto lo zero 
(—5 gradi) e la stragrande 
maggioranza dei componenti 
la comitiva, giocatori com 
presi, ha dormito poco e ma
le. Nel castello (che risale 
al 1300) adibito a residence 
le camere sono molto grand: 
e prive di riscaldamento. Un 
pò di calore veniva emanato 
da un caminetto. Per questo. 
cioè perchè i giocatori erano 
frastornati ed anche perchè 
a causa di un blak-out che 
ha lasciato tutta la Turchia 
al buio per otto ore gli im
pianti di riscaldamento dell' 
acqua non funzionavano. Vi
cini ha fatto sostenere agli 
azzurri una seduta atletira 
nel pomeriggio. La mattinata 

e stata impiegata in una vi
sita alle rovine di Efeso. 

Detto delle condizioni am
bientali, meglio si spiegano 
le preoccupazioni di Azelio 
Vicini per l'incontro che gì! 
azzurrini dovranno disputare 

Così in campo 
T U R C H I A 

. Pecenek 
Ikhay 

Akblut 
Cabrai) 
U!ucan 

Sarai 
Aydogdu 

Ygit 
VVilic 

T imur 
Jicdiz 

1 
2 
3 
4 
5 

e 
7 
S 
9 
10 
11 

I T A L I A 

Galli 
Osti 
Tesser 
F. Baresi 
Ferr i r ìo 
C. Baresi 
Fanna 
Tavola 
Altobell i 
Beccalossi 
Ancelotti 

I N P A N C H I N A 
Cesan 

Souglutu 
Rogan 

Souhac 
Cecen 

12 
13 
14 
15 
16 

Zinett i 
Tassoni 
Sacchetti 
Coretti 
Nicoletti 

UN SUPERVOLATONE GENERALE CONCLUDE IL « TROFEO LAIGUEGL1A y> 

Sfreccia De Vlaeminck 
davanti a Martinelli 

Retrocesso Knudsen, terzo è Moser - Oggi i corridori in assemblea 

Dal nostro inviato 
LAIQUEGLIA — Roger De 
Vlaeminck entra nel boro 
d'oro del trofeo Laigueglia 
destreggiandosi meravigliosa
mente nel budello d'arrivo. 
Il viale è stretto e perico
loso per un finale di gara. 
appena superata la linea 
bianca i corridori devono 
frenare per non andare a 
sbattere contro le vetrate di 
un bar, e nonostante i no
stri richiami si persiste in 
una conclusione che gli or
gani tecnici dovrebbero boc
ciare. De Vlaeminck viene 
elogiato da Moser il quale 
appena uscito dalla doccia. 
spiega: « Io sono rimasto 
tmbottigliato. lui ha disputa
to una votata da maestro. 
Innanzitutto si e messo al 
coperto sulla sinistra, al ri
paro dairaria che veniva dal 
mare, poi è sbucato ai 1M 
metri con perfetta scelta di 
tempo. Insomma. mentre 
temporeggiavo anche e con
fa di una mossa di Knud
sen, il belga ha colto la 
palla al balzo. Comunque, non 
mi lamento. Sbagìierez se a-
vessi fretta nel mese di feb
braio. Giovedì parteciperò al
la Nizza-Alassio quindi tor
nerò nelle mie valli. Niente 
giro di Sardegna: ci nvedre 
mo nella Tirreno Adriatico...». 

Il successo di De Vlae 
minck è lampante, senza di
scussioni. Al secondo posto 
c'è Martinelli che ha la fac
cia del diavolo perché chiu
so nel momento culminante, 
mentre Knudsen viene retro
cesso dalla terza all'ultima 
posizione della pattuglia di 
testa per spinta ricevuta da 
Baronchelll nell'ultimo chi
lometro. Punito per lo stes
so motivo anche Braun e 
tirando le somme dopo un'ora 
abbondante di camera di 
consiglio, la giuria assegna 
la terza moneta a Moser. 
la quarta a Gavazzi • la 
quinta a Ceruti. 

Si cominciava con una lun 

>ra fuia di Parecchini <a con-
enna del carattere garibaldi

no della Ramcucina), che 
rivava a mettere insieme 4' 
di vantaggio. Tanti applausi 
per Parecchini che viaggiava 
allo scoperto con l'handicap 
di un venticello contrario al 
senso di marcia, e giunti ai 
piedi del Passo Ginestro. il 
gruppo poneva fine alla sua 
pigrizia con una sparata di 
Moser. Appunto in salita, do
po una fuga di settanta chi
lometri. Parecchini s'arren
deva agli inseguitori fra I 
quali si facevano notare Con
tini. Pollentier. Johansson. 
Vanotti. Panizza e Bortolotto. 

Tornate dopo_tornate ec
coci a quota 6<< coi movi
menti di Lualdi. Schuiten e 
Torelli. II plotone è fraziona
to. però la picchiata su Im
peria mischia le carte. Du
ra poco un tentativo di Par-
sani. e sfidando il traffico. 
bloccando m extremis la cir-

Rozzi propone: 
a diciotto 
formazioni 

la «A» e la «B» 
ROMA — I due massimi 
campionati di calcio, la « A » 
e la « B ». entrambi • 18 
squadre, attraverso la ridu
zione a due delle retrocessio
ni del campionato "80-'81, con 
quattro promozioni alla massi 
ma serie. E" la proposta 
avanzata dal presidente del
l'Ascoli calcio, Costantino Roz
zi attraverso una lettera da 
lui inviata ai presidenti della 
FICC • della Lega, nonché a 
tutti quelli delle società pro
fessionistiche. Ciò comporte
rebbe l'aumento dell'attiviti 
(a conseguentemente degli in
cassi) per le squadre della 
massima serie, rìducendo an
che la paura di perdere (tan
to dannosa per lo spettacolo), 
mentre abbrevierebbe i tempi 
del campionato cadetto, oggi 
così logorante e troppo spesso 
noioso per il pubblico. 

colazione (non ci stanchere
mo mai di sostenere che le-
corse devono svolgersi nelle 
giornate festive*, puntiamo 
su Dolcedo che è il paese di 
Perletto il quale trovatosi di
soccupato come ciclista ha ri
preso a lavorare nei campi. 

Dolcedo è la località che 
sollecita la fantasia di Fa-
vero. accreditato di 47 se
condi e messo a tacere sul 
Capo Berta dall'iniziativa di 
Johansson. Poi. nelle vicinan
ze di Diano Marina allunga 
Braun. s'aggancia Lualdi e 
si fa sotto (evitando un ca
ne) il generoso Primm. Il ter
zetto accende una battaglia 
che farà selezione: sul Capo 
Cervo abbiamo in prima li
nea ventlsei corridori e il Ca
po Mele (l'ultimo cocuzzolo. 
l'ultima delle tre ciliegine) fa 
gola a Johansson che però 
non va lontano. I! traguardo 
è vicino. Fra i più animoni. tra 
quelli che vorrebbero taglia
re la corda, c'è noetutamen-
te Panizza il quale in assen
za di Saronni veste i gradi di 
capitano della Gis. pero nes
suno ha via libera e De Vlae
minck <il più svelto e il più 
astuto) mette tutti ne! sacco. 

Oegi. sempre a Laieueglia. 
1 ciclisti si riuniranno per 
discutere i problemi di cate
goria che sono tanti e che ri
chiedono un serio, approfon
dito esame. Domani la Nizza-
Alassio dove Moser incontre 
rà Hinault. 

Gino Sala 

L'ordine d'arrivo 
1) DE VLAEMINCK (Studio-

Casa) chilometri 1 5 6 in 4 h 0 4 , 
(media 3 S . 3 6 0 ) ; 2 ) Martinelli 
(San Giacomo); 3 ) Moser (S*n-
son-Celati, Campagnolo); 4 ) Ga
vazzi (Magnille» Olmo) ; 5 ) Ce
ruti (GIS-Gelati); 6 ) Paleari (Ma
gnifici Olmo); 7 ) Visentirl (San 
Giacomo); 8 ) Torelli (Bianchi 
Piaggio); 9 ) Barone (Sanson-Ce-
lati. Campagnolo); 1 0 ) Contini 
(Bianchi Piaggio); 11 ) Conti; 12) 
Primm; 13) Baronchalli; 14) Ven-
di; 15) Panizza; 1 6 ) Jesson; 17) 
Fuchs; 18) Pollentier; 19) Catl-

I raghi; 20) Johansson. 

Il vittorioso arrivo di DE WLAEMINCK 

Paolo Rossi resterà al Perugia 
PERUGIA — Paolo Rossi resteri al Perugia anche per il prossimo 
anno. La conferma è giunta da Francesce Farina, figlio del vulcanico 
presidente vicentino, che è giunto nel pomeriggio di ieri a Perugia. 
Con D'Attoma • Rossi il giovane dirigente ti è appartato per una mezzo
retta al termine della quale *'• è lasciato andar* a qualche dichiarazione: 
« Sono venuto a Perugia per salutare degli amici. Da Follonica ci vo
gliono appenì due ore. Per quanto riguarda la polemiche di questi 9 orni 
posso solo dire che mi sembrano fuori luogo. Rossi è del Vicenza che 
la scorsa estate Io ha ceduto al Perugia in prestito per due anni. Davanti 
ad un conv i t to firmato non s: possono rara tante ipotesi. E' chiaro 
che Rossi ha une gran voglia di giocare una coppa europe*, ma il Pcrug:a 
ha tut'e le carta in regola per dargli questa possibilità >. 

Rossi, con un dribbling 4é: suoi, ha «vitato qualsiasi dichiarazione. 
Da parta tua Franco D'Attoma ha continuato a ripetere che le illazioni 
di questi giorni non sono altro che fantasia e che per lai un case Rovai 
non è mai esistite. « L'ho sempre detto — ha dichiarato il presidente 
perugino — chi Rossi e nostro anche per il prosi.mo anno. Questa 
storie assom.g ia tanto a quella d. qualche tempo ta con il mio diret
tore sport.vo Ramaccioni a. 

' oggi ad Aidyp contro la Tur
chia con inizio alle ore 15 
(le tredici in Italia). Abbia
mo posto un condizionale poi
ché da ieri mattina i dipen
denti degli aeroporti sono in 
sciopero a tempo indetermi
nato. chiedono un aumento 
del misero stipendio che è 
mediamente di 150-200 mila 
lire Se gli aerei non potran
no atterrare la partita dovrà 
essere rinviata in quanto il 
direttore di gara è lo spagno
lo Gurucheta Muro, lo stes
so che arbitrò la partita di 
Coppa Napoli-Standard di Lie
gi nel corso della quale do
po avere espulso un napole
tano ed annullato un goal va
lido alla squadra di Vinicio. 
ne convalidò uno irregolare 
a favore dei belgi. 

Ricordato che gli azzurrini 
si troveranno di fronte una 
«giacca nera» fra lepiù dif
ficili. c'è da aggiungere che 
Vicini ha sciolto ogni riserva 
per il ruolo di interno de
stro: giocherà lo juventino 
Tavola. 

Tornando all'incontro che i 
dovrebbe disputarsi oggi non 
c'è molto da aggiungere a 
quanto abbiamo detto nei 
giorni scorsi. Sulla carta l'Ita
lia si fa preferire. Nella com
pagine azzurra militano i mi
gliori giocatori che può of
frire in questo momento il 
calcio italiano ed è appunto 
perchè si tratta di un impe
gno difficile, che al seguito 
della comitiva, come a osser
vatore speciale », c'è Enzo 
Bearzot. Sicuramente la sua 
presenza avrà il potere di 
stimolare i nostri olimpionici. 
Il CT. dopo la modesta pro
va offerta dai « moschettie
ri » a Napoli, è alla ricerca 
di quattro giocatori da inse
rire nella rosa dei ventidue 
che dovrà consegnare quanto 
prima all'UEFA per i pros
simi campionati d'Europa. I 
papabili al grande salto sono 
sulla bocca di tutti: si trat
ta del portiere Galli, dei fra
telli Baresi, di Altobelli e 
Beccalossi. Cinque giocatori, 
con Fajina. che sono la spina 
dorsale della «Olimpica» la 
quale, dopo avere disputato 
l'incontro di oggi, il prossi
mo 13 marzo, a Brescia, do
vrà vedersela nuovamente 
con i turchi e il 27 dello 
stesso mese a Mostar, nella 
Erzegovina, contro la Jugo
slavia si giocherà il viaggio 
per Mosca. Agli uomini di 
Vicini, infatti, per poter par
tecipare ai giochi olimpici di 
luglio, occorre non solo rac
cogliere punti oggi (una vit
toria sarebbe importante!) 
ma devono anche battere con 
un buon scarto di reti la 
Turchia nella gara di Bre
scia. In questo caso a Mo-
star basterebbe un pareggio 
per tentare l'avventura mo
scovita. E che questo obiet
tivo gli azzurrini lo vogliono 
conseguire non ci sono dub
bi: nei due giorni di perma
nenza in Turchia, nonostante 
il maltempo, si sono prepa
rati al massimo della con
centrazione: vogliono dimo
strare a Bearzot di essere 
già maturi per passare tra 
1 compagni più titolati. 

Come abbiamo già accenna
to. quella ~di oggi è una oc
casione da non perdere poi
ché se è vero che gli uomini 
di Atacan sono riusciti a chiu
dere il primo tempo a reti 
Inviolate contro la Jugoslavia 
(che alla fine vinse per 3 a 0) 
è anche vero che la nostra 
rappresentativa deve essere 
considerata di una spanna su
periore sul piano tecnico-tat
tico. ET certo che la Turchia 
non si presenterà in campo 
disposta a subire. Anzi 1 rap
presentanti della mezzaluna 
sembrano intenzionati a vin
cere In quanto il 2 aprile, 
dopo aver giocato contro gli 
«mirri, ospiteranno la Jugo 
slavia per rifarsi della scon
fitta subita a Belgrado. Una 

Turchia, come viene soste
nuto, in grado di dare vita 
ad un gioco di ottima fat 
tura; una squadra, che non 
difetta nel tocco di palla an
che se sul piano del movi
mento e del ritmo lascia mol
to a desiderare. Ed è appun
to perchè Vicini ha già vi
sto per ben quattro volte i 
turchi impegnati che ha dato 
agli azzurrini ordini ben pre
cisi: mantenere il controllo 
del pallone per tenere l'ini
ziativa. Una difficoltà per 
questo incontro potrebbe es
sere il fondo del campo: nel
la serata di ieri ha iniziato 
a piovere. 

Loris Ciullini 

Comune di Monterotondo 
rA Lake Placid il campione svedese conquista il suo primo titolo olimpico 
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Ingo Stenmark sempre «gigante» 
Italia: ancora slittino d'argento 

Gli azzurri si sono piazzati alle spalle dell'equipaggio 
della RDT - Nello slalom gigante Noeckler solo sesto - Ca
duti Gros e Giorgi - Heyden terzo oro nel patt inaggio veloce 

Atletica indoor 

Migliore 
prestazione 

italiana (1,96) 
della Simeoni 

MILANO — Mantenendo fede al 
copione, che la voleva protago
nista Sara Simeoni ha nobilitato 
la prima giornata di gare dei 
campionati italiani indoor in svol
gimento al palazzo dello sport a 
Milano. La veronese ha inlatti 
stabilito la nuova prestazione ita
liana al coperto saltando, al se
condo tentativo, 1,96 a soli due 
centimetri dal primato mondiale 
della magiara Matay. Entrata in 
gara a 1,83, dopo che tutte le 
sue più dirette avversarie (Dini • 
Fossati) erano state fermate, ha 
superato via via gli 1.8S, 1*1,91 
e 1*1,96 sempre al secondo ten
tativo. Con un disturbo non indif
ferente recatole dai marciatori che 
inanellavano giri su giri proprio 
dinanzi alla sua posizione di par
tenza la Simeoni ha cercato subito 
il nuovo record del mondo. Sem
brava fosse cosa ormai fatta quan
do al secondo tentativo l'asticella, 
sfiorata dalla gamba di richiamo, 
è leggermente vibrata. Purtroppo è 
caduta. L'atleta allenata da Azzaro 
• Locateli! è così riuscita a rosic
chiare DA centimetro alla unghe
rese, ma soprattutto ha dato an
cora una volta la sensazione di 
potere rientrare in possesso del 
primato in un tempo motto breve 

Nel corso delia serata di ieri 
•i è registrato anche il nuovo pri
mato mondiale indoor di marcia 
sui cinque chilometri. Lo ha sta
bilito, migliorandolo di ben 7 " i 
il carabiniere Carlo Mattioli che, 
incitato dal discreto pubblico pre
sente sulle scalee, ha fornito una 
altra prestazione di rilievo. No
nostante una vistosa fasciatura 
alla testa e ad una mano (causa 
una brutta scottatura rimediata 
dorante la settimana) il marchi
giano ha marciato per 2 5 giri di 
pista adi una andatura molto re
golare. Per ie prime tornate gli 
ha resistito Damilano poi ha pro
seguito da solo andando a chiu
dere in 1 t ' 5 9 " . Anche senza i 
grossi nomi dell'atletismo interna
zionale. protesi verso programmi 
a lunga scadenza che mirano ai 
Giochi olimpici di Mosca, questa 
prima giornata deg'i « assoluti a si 
è dunque chiusa con un bilancio 
più che positivo. 

Sono caduti nella serata anche 
due primati, femminile e maschi
le. delle staffette 4 X 4 0 0 . Li 
hanno stabiliti le due forti forma
zioni della SNIA Milano. Sono 
mancati gli americani McTear e 
Foster trattenuti a Los Angeles da 
• a disguido di - biglietti d'aereo, 
ma lo spettacolo non è certo man
cato. Dei dieci tìtoli assegnati ieri 
merita risalto anche quello otte
nuto dalla Lombardo nei 60 osta
coli a due soli centesimi di se
condo dal vecchio primato italiano 
della Longar. Agnese Possamai, a 
•oli due giorni dalla conquista del 
titolo italiano, nella gara di cross, 
si è affermata anche nei 1500 
metri, precedendo la Cruciata. Sut-
iistl di D'Aliterà nell'asta, Pio-
chi nel lungo, Lazzer nei CO piani 
tra gli uomini e la Petruccl nel 
peso femminile. 

Gigi Baj 

PROVINCIA DI ROMA 

Avviso di gara 
II Consiglio Comunale in data 30 10 1978 con deliberazione 
n. 257 dichiarata immediatamente eseguibile, ha approva
to in L. 550.000.000 il progetto dei lavori di costruzione 
delia scuola elementare di \ ia Ticino; stabilendo di ap
paltare i lavori mediante licitazione privata con il me 
todo di cui all'art. 73 lett. e) del R.D. 23 maggio 1924 
n. 827 con il procedimento del successivo art. 76 commi 
1.-2. e 3. per mezzo di offerte segrete da confrontarsi con 
la media finale ai sensi dell'art. 3 della legge 2 feb 
braio 1973, n. 14. 
L'importo a base d'asta è di L. 448.131.181. 
Tutti coloro che hanno interesse potranno chiedere, con 
istanza in bollo diretta al Sindaco di Monterotondo. entro 
quindici giorni dalla data della presente, di essere invitati 
alla gara. 
L'opera è finanziata dalla Regione Lazio ai sensi della 
legge 58 1975. n. 112 (2. triennio) e legge regionale 7 di
cembre 1976. n. 59. 

Monterotondo lì. 15 febbraio 1980 IL SINDACO 

Comune di Monterotondo 
PROVINCIA DI ROMA 

Avviso di gara 
FI Consiglio comunale in data 5 febbraio 1980 con delibera
zione n. 33, dichiarata immediatamente eseguibile, ha ap
provato in Lire 40.000.000 il progetto dei lavori di manu
tenzione ordinaria delle strade esterne anno 1980. stabilen
do di appaltare i lavori mediante licitazione privata con il 
metodo di cui all'art. 73 lett. e) del R.D. 23 maggio 1924. 
n. 827 con il procedimento del successivo art. 7G commi 
1.-2. e 3. per mezzo di offerte segrete da confrontarsi con 
la media finale ai sensi dell'art. 3 della legge 2 febbraio 
1973. n. 14. 

L'importo a base d'asta è di L. 35.087.719. 

Tutti coloro che hanno interesse potranno chiedere, con 
istanza in bollo diretta al Sindaco di Monterotondo. entro 
15 giorni dalla data della presente, di essere invitati alla 
gara. 
L'opera è finanziata con i normali mezzi di bilancio. 

Monterotondo li, 15 febbraio 1980 IL SINDACO 

Comune di Monterotondo 
PROVINCIA DI ROMA 

Avviso di gara 
Ti Consiglio comunale in data 5 febbraio 1980 con delibe
razione n. 32 dichiarata immediatamente eseguibile, ha 
approvato in L. 50.000.000 il progetto dei lavori di manu
tenzione ordinaria delle strade interne anno 1980. stabi
lendo di appaltare i lavori mediante licitazione privata con 
il metodo di cui all'art. 73 lettera e) del R.D. 23 maggio 
1924 n. 827 con il procedimento del successivo art. 76 
commi 1.-2. e 3. per mezzo di offerte segrete da confron
tarsi con la media finale ai sensi dell'art. 3 della legge 
2-2-1973. n. 14. 

L'importo a base d'asta è di L. 43.859.649. 

Tutti coloro che hanno interesse potranno chiedere, con 
istanza in bollo diretta al Sindaco di Monterotondo. en
tro 15 giorni dalla data della presente, di essere invitati 
alla gara. 

L'opera è finanziata con i normali mezzi di bilancio. 

Monterotondo li, 15 febbraio 1980 IL SINDACO 

Comune di Monterotondo 
PROVINCIA DI ROMA 

Avviso di gara 
lì Consiglio comunale in data 30 maggio 1979 con delibe
razione n. 162 dichiarata immediatamente eseguibile, ha 
approvato in L. 253.000.000 il progetto di rifacimento della 
rete idrica del centro storico, stabilendo di appaltare i 
lavori mediante licitazione privata con il metodo di cui 
all'art. 73 lett. C) del R.D. 23 maggio 1924, n. 827 con il 
procedimento del successivo art. 76 commi 1.-2. e 3. per 
mezzo di offerte segrete da confrontarsi con la media fi
nale ai sensi dell'art. 3 della legge 2 2-1973, n. 14. 
L'importo a base d'asta è di L. 187.453.731. 

Tutti coloro che hanno interesse potranno chiedere, con 
istanza in bollo diretta al Sindaco di Monterotondo. entro 
quindici giorni dalla data della presente, di essere invi
tati alla gara. 

L'opera è finanziata per L. 53.000.000 con il contributo con
cesso dalla Provincia di Roma e per L. 2t10.000.000 con il 
mutuo in corso di perfezionamento con la Cassa DD.PP. 

Monterotondo lì. 15 febbraio I960 IL SINDACO 

Comune di Monterotondo 
PROVINCIA DI ROMA 

Avviso di gara 
Il Consiglio comunale in data 27 7 1979 con deliberazione 
n. 231. dichiarata immediatamente eseguibile, ha appro 
vato in L. 350.000.000 il progetto dei lavori di costruzione 
di una scuola materna di n. 5 sezioni in località Santa Ma
ria. stabilendo di appaltare i lavori mediante licitazione 
privatacon il metodo di cui all'art. 73 lettera e) del R.D. 
del 23-5-1924 n. 827 con il procedimento del successivo 
art. 76 commi 1.-2. e 3. per mezzo di offerte segrete da 
confrontarsi con la media finale ai sensi dell'art. 3 della 
legge 2 2-1973. n. 14. 
L'importo a base d'asta è di L. 259.494.670. 
Tutti coloro che hanno interesse, potranno chiedere, con 
istanza in bollo diretta al Sindaco di Monterotondo. entro 
15 giorni dalla data della presente, di essere invitati alla 
gara. 
L'opera è finanziata con un mutuo in c.ìrso di perfeziona
mento con la Direzione Generale della Cassa DD.PP. 

Monterotondo 11, 15 febbraio 1980 IL SINDACO 

http://2t10.000.000

